
 
     
 
   

Banca Antoniana Popolare Veneta 
Comunicato 

 
Questo pomeriggio è stato sottoscritto un accordo attraverso il quale: 
 

Ø l’Azienda provvederà al riconoscimento ai dipendenti in servizio, che abbiano svolto 
le mansioni di cui all’allegato 2 dell’accordo 28 luglio, degli avanzamenti di carriera 
maturati sulla base degli altri criteri stabiliti dal medesimo allegato (valutazione della 
prestazione pienamente positiva; raggiungimento degli obiettivi concordati nella 
scheda di valutazione della prestazione; decorso del periodo di inserimento nelle 
singole posizioni di lavoro, ecc.). Dai criteri di avanzamento, quindi, viene 
defalcato quello relativo alla circostanza di aver seguito con profitto uno 
specifico percorso formativo correlato alla posizione ricoperta;  

Ø le Parti si impegnano ad incontrarsi dal prossimo mese di ottobre per ridefinire 
– entro il 31/12/2006 – il contenuto dell’allegato 2 all’accordo 28 luglio 2004, 
tenendo anche conto delle esigenze emerse presso la Rete (ad esempio la figure 
del Vice di Filiale) purchè compatibili con le eventuali modifiche alla struttura 
organizzativa che potrebbero emergere dal nuovo Piano Industriale. 

 

Per quanto sopra, e per agevolare ogni iniziativa utile alla ripresa del rapporto unitario, la 
FABI e la SINFUB azi endale hanno deciso di firmare contestualmente anche l’accordo 28 
luglio 2004.  
 

Un altro importante argomento in discussione riguardava le disapplicazioni contrattuali 
relative alla Preintesa 3 gennaio 2002 per il rinnovo del C.I.A. (relativo al nuovo sistema di 
inquadramento delle posizioni di lavoro raggruppate sulla base di fattori di valutazione in 
fasce di aggregazione). 
 

Al fine di meglio definire le certezze applicative e gli ambiti precisi delle pertinenze 
contrattuali, l’Azienda, pur riconfermando la totale disponibilità ad addivenire ad un 
accordo transattivo su basi economiche, ha fissato un incontro per i primi giorni della 
seconda metà del mese di maggio. 
 

Abbiamo ribadito alla controparte la necessità di affrontare con la massima urgenza molti  
altri temi in attesa di soluzione. Primo fra tutti il problema degli organici, vista la ormai 
cronica carenza in molte zone dell’Italia e l’avvicinarsi del periodo estivo. Va bene 
discutere, e trovare soluzioni, sugli inquadramenti, sui profili professionali, sulle posizioni 
di lavoro, ma nel frattempo non si possono ignorare le grandissime difficoltà denunciate 
dalla Rete. Difficoltà alle quali, ad oggi, ancora nessuno ha dato risposte concrete. 
 
 

Le Segreterie Centrali 
FABI e SINFUB 

Padova, 19 aprile 2006 


